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LEGGE DI STABILITA’

(L. 228 del 24.12.2012 – G.U. 302 del 29.12.2012)
A seguito della definitiva approvazione della Legge di stabilità 2013 con la presente si ritiene opportuno elencare le principali novità introdotte in tema di rapporto di lavoro: 

· sono aumentate, con decorrenza 01.01.2013, le detrazioni per i figli a carico;
· il Ministero del Lavoro è autorizzato a prevedere nuove forme di Ammortizzatori Sociali in Deroga nell’ eventualità che, alla data del 30.04.2013, dalle relazioni delle Regioni e delle Province Autonome, dovesse emergere la necessità di ulteriori e/o differenti interventi;

· viene prorogato al 31.12. 2013 il contributo integrativo all’80% nei Contratti di solidarietà (con un limite di spesa di 60 milioni di euro);

· sono stanziate ulteriori risorse per il 2013 nei confronti dei Lavori Socialmente Utili;

· sono destinate nuove risorse per le misure sperimentali dirette all’incremento della produttività del lavoro;

· i CCNL potranno stabilire modalità di fruizione del Congedo Parentale anche su base oraria;
· è stata modificata la normativa relativa alla deducibilità delle auto aziendali;

· è istituito un credito d’imposta per la ricerca e lo sviluppo la cui disciplina è rimandata ad un decreto interministeriale di prossima emanazione;
· viene ampliata la platea dei lavoratori c.d. Salvaguardati.

NOVITA’ IN TEMA DI COLLABORAZIONI COORDINATE E CONTINUATIVE A PROGETTO

(Ministero del Lavoro, Circolare n. 29 del 11.12.2012)

A seguito delle modifiche introdotte dalla L. 92/2012 c.d. Riforma Fornero il Ministero del Lavoro ha fornito le prime indicazioni operative in relazione alle collaborazioni coordinate e continuative a progetto (co.co.pro.) stipulati successivamente al 18 luglio 2012 in relazione a: 
· I REQUISITI DEL PROGETTO: l’ attività del collaboratore deve essere necessariamente ricondotta ad uno o più progetti (e non più anche di un programma di lavoro o di una fase di esso) che non potranno in alcun modo consistere in una mera riproposizione dell’ oggetto sociale del committente.
In particolare il progetto deve essere necessariamente:

a) collegato alla realizzazione di un ben determinato ed obiettivamente verificabile risultato finale.

b) specifico e, pertanto, da non confondere con il normale ciclo produttivo dell’ impresa. 

In tal senso, il progetto deve essere caratterizzato da un’ autonomia di contenuti ed obiettivi e non può comportare lo svolgimento di compiti meramente esecutivi o ripetitivi nei quali al collaboratore non resta alcuna possibilità di autodeterminazione nell’ esecuzione della prestazione lavorativa.

Conseguentemente, saranno difficilmente inquadrabili in un genuino contratto di collaborazione le seguenti attività: addetti alla consegna di giornali, riviste, ed elenchi telefonici, addetti alle agenzie ippiche, addetti alle pulizie, autisti e autotrasportatori, baristi e camerieri, commessi e addetti alle vendite, custodi e portieri, estetiste e parrucchieri, facchini, istruttori di autoscuola, letturisti di contatori, magazzinieri, manutentori, muratori e qualifiche operaie dell’ edilizia, piloti e assistenti di volo, prestatori di manodopera nel settore agricolo, addetti alle attività di segreteria e terminalisti, addetti alla somministrazione di cibi o bevande, prestazioni rese nell’ ambito dei call center per servizi c.d. “in bound”.
· IL CORRISPETTIVO NEL CONTRATTO A PROGETTO: il compenso deve esser proporzionato alla quantità ed alla qualità dell’ attività svolta e deve essere individuato, analogamente a quanto avviene per i lavoratori subordinati, dalla contrattazione collettiva.

In assenza di specifici CCNL il compenso sarà determinato facendo riferimento ai minimi tabellari previsti dai contratti collettivi di categoria applicate alle figure professionali con profili professionali analoghi a quelli del collaboratore. 

· I PROFILI SANZIONATORI: la mancata individuazione del progetto così come sopra indicato comporta la presunzione assoluta (non è ammessa prova contraria) di subordinazione con la conseguente trasformazione del rapporto di collaborazione in un rapporto subordinato a tempo indeterminato.
E’ invece prevista una presunzione relativa (è ammessa prova contraria) di subordinazione nell’ eventualità che, pur in presenza di un regolare progetto, la prestazione lavorativa sia nel concreto svolta con le medesime modalità dei lavoratori subordinati presenti in azienda (es: rispetto di un orario di lavoro fisso e predeterminato dal committente, assoggettamento al potere direttivo, ecc.). 

Le due suddette presunzioni non trovano applicazione nei confronti delle prestazioni di elevata professionalità (che possono essere individuate dalla Contrattazione Collettiva).
NOVITA’ IN TEMA DI COLLABORAZIONI CON TITOLARI DI PARTITA IVA
(Ministero del Lavoro, Decreto 20.12.2012 - Ministero del Lavoro, Circolare n. 32 del 27.12.2012)

A seguito delle modifiche introdotte dalla L. 92/2012 c.d. Riforma Fornero il Ministero del Lavoro ha altresì fornito le seguenti indicazioni operative in relazione alla verifica sulla genuinità delle Partite IVA nei confronti dei contratti stipulati successivamente al 18 luglio 2012 (i contratti in essere a tale data hanno 12 mesi di tempo per gli opportuni adeguamenti).

Destinatari: tutti i titolari di Partita Iva che intraprendono l’ esercizio di un’ impresa, un’ arte oppure una professione obbligandosi a compiere, dietro il pagamento di un corrispettivo e senza vincolo di subordinazione, un’ opera od un servizio nei confronti del committente.

Presunzioni: sono trasformati in collaborazioni coordinate e continuative i contratti che presentino almeno due tra le seguenti condizioni:

a) durata complessiva superiore ad 8 mesi per due anni consecutivi = la condizione si realizza quando in due anni civili (1° gennaio – 31 dicembre) consecutivi la prestazione lavorativa sia stata pari ad almeno 241 giorni, anche non continuativi;
b) corrispettivo pari ad almeno l’ 80% dei compensi complessivamente percepiti dal lavoratore per due anni solari consecutivi = la condizione si realizza quando nei due anni solari (non necessariamente dal 1° gennaio al 31 dicembre) consecutivi i corrispettivi fatturati (non necessariamente incassati) nei confronti di un singolo committente rapportati a tutti gli altri corrispettivi derivanti da prestazioni autonome superano la percentuale dell’ 80%.
Per motivi di omogeneità e semplicità nelle verifiche, se la presente condizione è valutata con la precedente condizione a) gli anni da prendere in considerazione sono anni civili (1° gennaio – 31 dicembre) anche in relazione al fatturato.
c) messa a disposizione del collaboratore di una postazione fissa di lavoro presso una sede del committente = la condizione si realizza quando la postazione è messa a disposizione in locali posseduti dal committente anche se non ad uso esclusivo ed indipendentemente dalla possibilità di utilizzare altre attrezzature.
Effetti delle presunzioni: la trasformazione del contratto di lavoro autonomo in contratto di collaborazione coordinate e continuative a progetto non pregiudica, in caso di assenza del progetto, una conversione automatica in un rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato sin dalla data di costituzione del rapporto.
Esclusioni: la presunzione non opera nei confronti:
a) qualora la prestazione sia connotata da elevate competenze e/o capacità e il reddito da lavoro autonomo sia superiore ad 1,25 volte il minimo imponibile per il versamento dei contributi (per il 2012 il limite è pari ad €. 18.662,50).

I sopraccitati requisiti devono verificarsi contemporaneamente. 

b) delle attività professionali elencate, a titolo esemplificativo e non esaustivo, dal Ministero del Lavoro del Decreto del 20 dicembre 2012 (consulenti del lavoro, avvocati, notai, architetti, commercialisti, ecc.).
Resta inteso che le presunzioni introdotte dalla Legge Fornero non rappresentano l’ unica possibilità che un rapporto autonomo venga trasformato in rapporto di lavoro subordinato dal momento che continuano ad operare gli ordinari e previgenti criteri di qualificazione ed i relativi indici di subordinazione.

ASSUNZIONI INCENTIVATE 

(INPS, Circolare n. 137 del 13.12.2012)

La L. 92/2012 c.d. Riforma Fornero ha modificato vari istituti, molti dei quali riguardanti la disciplina degli incentivi all’assunzione. 

In materia di incentivi all’assunzione, la legge 92/2012: 

· modifica la disciplina dello stato di disoccupazione e la normativa riguardante gli incentivi per l’assunzione dei lavoratori disoccupati o in cigs da almeno 24 mesi;

· abroga, dall’ 01.01.2013, il contratto di inserimento e, dall’ 01.01.2017, gli incentivi per l’assunzione dei lavoratori iscritti nelle liste di mobilità;

· introduce, dall’ 01.01.2013, nuovi incentivi per l’assunzione di lavoratori over 50 e donne;

· fissa alcuni principi generali applicabili agli incentivi per le assunzioni;

· mantiene al 10%, l’aliquota agevolata applicabile a tutti quegli incentivi, la cui specifica disciplina rinvia alla contribuzione dovuta per gli apprendisti; escludendo pertanto la maggiore contribuzione connessa all’ AspI, dovuta per gli apprendisti dall’ 01.01.2013;

L’ INPS è intervenuta illustrando le novità introdotte in materia di incentivi all’assunzione illustrando le regole generali e  le conseguenze della loro applicazione agli incentivi relativi all’assunzione di lavoratori disoccupati o in CIGS da almeno 24 mesi e dei lavoratori iscritti nelle liste di mobilità.

Regole generali: è introdotto il principio generale per cui non è possibile applicare gli incentivi in quei casi in cui il datore di lavoro non è libero di scegliere chi assumere.

Pertanto, gli incentivi non spetteranno né nell’ipotesi in cui viene assunto il lavoratore nei cui confronti sussiste un obbligo di assunzione né nell’ipotesi in cui viene assunto un lavoratore diverso in violazione all’ obbligo di assunzione. 
In quest’ ultimo caso l’incentivo potrà essere riconosciuto qualora il datore di lavoro o l’utilizzatore abbiano  preventivamente offerto l’assunzione al lavoratore titolare del diritto.

Nulla cambia in tema di obbligo di osservare le norme poste a tutela delle condizioni di lavoro (possesso del DURC), nel caso di lavoratori sospesi (l’ agevolazione spetterà solamente per assunzioni finalizzate all'acquisizione di professionalità sostanzialmente diverse da quelle dei lavoratori sospesi oppure siano effettuate presso una diversa unità produttiva) e di assetti proprietari sostanzialmente coincidenti con quelli del datore di lavoro da cui proviene il lavoratore ovvero sussistano con quest'ultimo in  rapporto di collegamento o di controllo. 

Al fine di prevenire condotte elusive le suddette regole generali troveranno applicazione anche nel caso di utilizzo di un contratto di somministrazione.
Inoltre, la durata massima dei diversi incentivi all’assunzione deve essere valutata considerando  sia gli incentivi goduti quando il lavoratore era alle dirette dipendenze di un determinato soggetto sia gli incentivi goduti durante eventuali periodi di utilizzazione attraverso un contratto di somministrazione (l’ utilizzatore è obbligato a rimborsare al somministratore solamente gli oneri previdenziali effettivamente sostenuti). 
Infine, il tardivo invio delle comunicazioni telematiche obbligatorie inerenti l'instaurazione e/o la modifica di un rapporto di lavoro o di somministrazione producono la perdita di quella parte dell'incentivo relativa al periodo compreso tra la decorrenza del rapporto agevolato e la data della tardiva comunicazione.

Analogamente, dovranno essere inoltrate all’INPS comunicazioni distinte per ogni assunzione, proroga, trasformazione, somministrazione.

Incentivi per l’assunzione a tempo indeterminato di lavoratori disoccupati o in CIGS da almeno 24 mesi (contributi previdenziali ed assistenziali sono applicati nella misura del 50% per un periodo di 36 mesi ovvero del 100% se l’ assunzione è effettuata da imprese artigiano oppure da imprese operanti nei territori del Mezzogiorno): la disciplina relativa allo stato e alla durata della disoccupazione è stata modificata dalla L. 92/2012 che ha abrogato la norma che subordinava il mantenimento dello stato  di  disoccupazione  a  seguito di svolgimento di attività lavorativa se il  reddito annuale  non  superava una certa soglia (=reddito minimo personale escluso da imposizione) ed ha  previsto la sospensione dello stato di disoccupazione in caso di assunzione per un periodo di durata inferiore a sei mesi.  
Il legislatore è altresì intervenuto sulla disciplina dell’incentivo dal momento che ora il beneficio non è più impedito da qualunque genere di licenziamento, ma solamente da licenziamenti intimati per “giustificato motivo oggettivo o per riduzione del personale”.
Inoltre, anche se è intervenuto un licenziamento per giustificato motivo oggettivo o per riduzione di personale, l’incentivo spetta, se viene preventivamente offerto il lavoro ai lavoratori licenziati e questi rifiutano oppure in tutti i casi in cui il licenziamento non genera un diritto di precedenza alla riassunzione in favore del lavoratore licenziato (es: licenziamento per giustificato motivo oggettivo per sopravvenuta inidoneità del lavoratore alle mansioni affidategli oppure al licenziamento per mancato superamento del periodo di prova).

Incentivi per l’assunzione di lavoratori iscritti nelle liste di mobilità: gli incentivi attualmente in vigore saranno applicati alle assunzioni, trasformazioni o proroghe che dovessero essere effettuate fino al 31 dicembre 2016.

Alle assunzioni, proroghe e trasformazioni che dovessero intervenire entro il 31 dicembre 2016 spetterà l’incentivo per la durata prevista dalle disposizioni abrogate, anche se l’incentivo dovesse scadere successivamente alla suddetta data; ad esempio, se il datore di lavoro assume il primo ottobre 2016 a tempo determinato per sei mesi  un lavoratore iscritto nelle liste di mobilità, avrà diritto all’incentivo fino a marzo 2017; all’eventuale proroga del rapporto non potrà però più applicarsi l’incentivo previsto dalla disposizione abrogata.

Gli incentivi per l’assunzione dei lavoratori iscritti nelle liste di mobilità a seguito di licenziamento individuale rimangono attualmente applicabili alle assunzioni,  proroghe e trasformazioni effettuate entro il 31 dicembre 2012; l’applicazione degli incentivi per le assunzioni, trasformazioni o proroghe effettuate  fino al 31 dicembre 2016 è subordinata alle eventuali proroghe legislative.

Così come anticipato in precedenza, anche per tale agevolazione contributiva la sua durata massima deve essere valutata considerando  sia gli incentivi goduti quando il lavoratore era alle dirette dipendenze di un determinato soggetto sia gli incentivi goduti negli eventuali periodi di utilizzazione indiretta, mediante un contratto di somministrazione.
Infine, l’assunzione a tempo indeterminato, successiva ad un rapporto a termine originariamente instaurato con un lavoratore iscritto nelle liste di mobilità, può ora essere equiparata alla trasformazione a tempo indeterminato.

Pertanto, contrariamente a quanto previsto in precedenza, si deve ritenere che, per un’assunzione a tempo indeterminato che segua - con o senza soluzione di continuità – un’assunzione a termine dalle liste di mobilità, spetta la riduzione contributiva per dodici mesi.

INDENNITA’ DI DISOCCUPAZIONE ASPI E MINI-ASPI

(INPS, Circolari nn. 140 del 14.12.2012 e 142 del 18.12.2012 – INPS, Messaggio n. 20774 del 17.12.2012)
La L. 92/2012 c.d. Riforma Fornero ha dettato nuove norme anche in materia di ammortizzatori sociali. 
In particolare, sono istituite due nuove indennità mensili di disoccupazione per il sostegno al reddito dei lavoratori subordinati che abbiano perduto involontariamente l’occupazione: l’indennità ASpi e l’indennità mini-ASpI che, una volta a regime, sono destinate a sostituire a tutti gli effetti le attuali prestazioni di:

· disoccupazione ordinaria non agricola a requisiti normali (dall’ 01.01.2013);

· disoccupazione ordinaria non agricola a requisiti ridotti (dall’ 01.01.2013);

· disoccupazione speciale edile (dall’ 01.01.2013);

· mobilità (dall’ 01.01.2017).

ASpI
Destinatari: tutti i lavoratori dipendenti, ivi compresi gli apprendisti, i soci lavoratori di cooperativa titolari di un rapporto di lavoro subordinato ed il personale artistico con rapporto di lavoro subordinato ed esclusione dei dipendenti a tempo indeterminato delle Pubbliche Amministrazioni, degli operai agricoli a tempo determinato e indeterminato e dei lavoratori extracomunitari entrati in Italia con permesso di soggiorno di lavoro stagionale.
Requisiti: l'indennità è riconosciuta ai lavoratori che siano in possesso dei seguenti requisiti :

a) siano in stato di disoccupazione 

b) lo stato di disoccupazione sia involontario, con esclusione, quindi, dei lavoratori il cui rapporto di lavoro sia cessato a seguito di dimissioni o di risoluzione consensuale. Continuano a dare diritto alla prestazione le dimissioni qualora avvengano:

· le dimissioni rassegnate durante il periodo tutelato di maternità;
· le dimissioni per giusta causa; 
· la risoluzione consensuale intervenuta per trasferimento del dipendente ad altra sede della stessa azienda distante più di 50 km dalla residenza del lavoratore e\o mediamente raggiungibile in 80 minuti o più con i mezzi pubblici;

· la risoluzione consensuale intervenuta nell’ambito della procedura di conciliazione da tenersi presso la Direzione Territoriale del Lavoro in presenza di licenziamento per giustificato motivo oggettivo da parte di datori di lavoro soggetti alla tutela reale di cui all’ art. 18 dello Statuto dei Lavoratori.

c) possano far valere almeno due anni di assicurazione ed almeno un anno di contribuzione contro la disoccupazione: sul punto è opportuno evidenziare che, per le nuove tipologie di lavoratori assicurati, che non hanno precedente contribuzione contro la disoccupazione, poiché il nuovo contributo ASpI è dovuto a partire dal 1 gennaio 2013, solo da tale data iniziano a maturare l’anzianità assicurativa e il requisito contributivo; l’eventuale e precedente contribuzione contro la disoccupazione, versata o dovuta, continua a produrre i suoi effetti ai fini dell’accertamento dei requisiti soggettivi per l’ammissione alla nuova indennità di disoccupazione.  
Base di calcolo e misura: l'indennità è rapportata alla retribuzione imponibile ai fini previdenziali degli ultimi due anni divisa per il totale delle settimane di contribuzione e moltiplicata per il coefficiente numerico 4,33.
L’ ASpI sarà pari al 75% della retribuzione media mensile così determinata nei casi in cui quest’ultima sia pari o inferiore per il 2013 all'importo di €. 1.180 mensili; nei casi in cui sia superiore al predetto importo, l'indennità è pari al 75 per cento di €. 1.180 incrementata del 25% per cento della parte eccedente detto importo. 

L'indennità subirà una riduzione del 15% dopo i primi sei mesi e di un ulteriore 15% dopo il dodicesimo mese di fruizione.

Durata della prestazione: per le prestazioni relative agli eventi intercorsi nell'anno 2013 la durata è prevista in otto mesi per i soggetti con età anagrafica inferiore a cinquanta anni ed in dodici mesi per i soggetti con età anagrafica pari o superiore a cinquanta anni.

Le durate subiranno progressivi aumenti annuali fino a raggiungere  l’ 01.01.2016 una durata di dodici mesi per i lavoratori di età inferiore ai cinquantacinque anni e di diciotto mesi per i lavoratori di età pari o superiore ai cinquantacinque anni. 
Mini-ASpI
La mini-ASpI è la prestazione che sostituisce l’indennità di disoccupazione ordinaria non agricola a requisiti ridotti ed è erogata per i nuovi eventi di disoccupazione che si verificano dal 1 gennaio 2013. 

All’indennità di disoccupazione mini-ASpI si applica la stessa disciplina dell’indennità di disoccupazione ASpI per quanto attiene a:

a. destinatari;

b. stato di disoccupazione;

c. retribuzione di riferimento per il calcolo della prestazione;

d. misura della prestazione;

e. decorrenza della prestazione;

Requisiti: il lavoratore dovrà poter far valere almeno 13 settimane di contribuzione da attività lavorativa negli ultimi 12 mesi precedenti l'inizio del periodo di disoccupazione, per la quale siano stati versati o siano dovuti contributi per l’assicurazione obbligatoria (non è richiesto il requisito dell’anzianità assicurativa).

Durata della prestazione: l'indennità è corrisposta per un numero di settimane pari alla metà delle settimane di contribuzione nei dodici mesi precedenti la data di cessazione del rapporto di lavoro, detratti i periodi di indennità eventualmente fruiti nel periodo. 
Contribuzione di finanziamento.
Per il finanziamento delle assicurazioni ASpI e mini ASpI, è previsto il versamento delle seguenti contribuzioni:

a) Contributo ordinario: dall’ 01.01.2013 l’aliquota contributiva per l’assicurazione contro la disoccupazione involontaria è pari all’ 1,31% della retribuzione imponibile e sarà dovuta per tutti i lavoratori tutelati dall’ ASpI e dalla Mini-ASpI (apprendisti compresi). 
b) Contributo addizionale: i rapporti di lavoro subordinato non a tempo indeterminato saranno tenuti a versare un contributo addizionale pari all’ 1,40% della retribuzione imponibile.

Conseguentemente la contribuzione  complessivamente dovuta per l’Aspi si attesterà in misura pari al 3,01% (1,61% + 1,40%) della retribuzione imponibile e riguarderà tutti i rapporti di lavoro non a tempo indeterminato  in essere al 1 gennaio 2013 e non solamente quelli instaurati a far tempo dalla medesima data ad eccezione dei  lavoratori assunti con contratto a termine in sostituzione di lavoratori assenti, degli apprendisti e dei lavoratori assunti a termine per lo svolgimento delle attività stagionali

Il contributo dell’1,40% potrà essere recuperato, nel limite massimo di sei mensilità, dai datori di lavoro che, alla scadenza, trasformano il rapporto in un contratto a tempo indeterminato.  
c) Contributo dovuto nei casi di interruzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato per causa diversa dalle dimissioni: in tutti i casi di interruzione di un rapporto di lavoro a tempo indeterminato per causa diversa dalle dimissioni, intervenuti a decorrere dal 1° gennaio 2013, i datori di lavoro saranno tenuti al versamento di uno specifico contributo le cui modalità di quantificazione e versamento saranno oggetto di successivi chiarimenti da parte dell’ INPS. 
Il contributo è dovuto anche per le interruzioni dei rapporti di apprendistato diverse dalle dimissioni o dal recesso del lavoratore, ivi compreso il recesso del datore di lavoro al termine del periodo di formazione.

Fino al 31 dicembre 2016, sono esclusi dal versamento del predetto contributo i datori di lavoro tenuti al versamento del contributo d’ingresso nelle procedure di mobilità.
NOVITA’ IN TEMA DI CONGEDI PARENTALI
(Ministero del Lavoro e Ministro dell’ Economia, Decreto del 22.12.2012)

Riservandoci di approfondire con maggiori dettagli l’ argomento nelle prossime comunicazioni, si ritiene opportuno evidenziare l’ emanazione del Decreto che dà attuazione alle modifiche introdotte dalla L. 92/2012 c.d. Riforma Fornero sia in tema di congedo obbligatorio e facoltativo del padre lavoratore (rispettivamente di 1 gg. in aggiunta al congedo spettante alla madre e di 1 o 2 gg. in alternativa al congedo spettante alla madre) che del contributo utilizzabile per servizi di baby-sitting oppure per far fronte alle rette dei servizi per l’ infanzia.

Il trattamento economico previsto per i congedi riconosciuti al padre è pari al 100% della retribuzione spettante ed è interamente a carico INPS.

Il contributo, anch’ esso interamente a carico INPS, è alternativo al congedo parentale (maternità facoltativa) ed ha un importo massimo di €. 300,00 mensili.

RIDUZIONE CONTRIBUTIVA NEL SETTORE EDILE

(Decreto Ministeriale 30 ottobre 2012 - INPS, Messaggi n. 14113 del 31.08.2012 e 21269 del 27.12.2012)
Facendo seguito alla conferma della riduzione contributiva a favore delle imprese edili nella misura dell’11,50% anche per l’anno 2012, l’ INPS ha fornito le istruzioni per una sua pratica applicazione.
In particolare, il beneficio:

· consiste in una riduzione contributiva applicabile ai soli operai occupati con un orario di lavoro di 40 ore settimanali (non spetta, quindi, per quelli occupati con contratto di lavoro a tempo parziale)

· compete per i periodi di paga da gennaio a dicembre 2012;
· non spetta per quei lavoratori per i quali sono previste specifiche agevolazioni contributive ad altro titolo (ad esempio, assunzione dalle liste di mobilità, contratti di inserimento, ecc.);
· spetta solamente nei confronti dei datori di lavoro che:
a) rispettino il CCNL;

b) siano in possesso dei requisiti per il rilascio del DURC;
c) non abbiano riportato condanne passate in giudicato per le violazioni in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro nel quinquennio antecedente alla data di applicazione dell’agevolazione.
A tale proposito, le aziende edili continueranno, con apposita dichiarazione di responsabilità, ad attestare l’assenza di condanne passate in giudicato per la violazione in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro nel quinquennio precedente, nonché il possesso dei requisiti per il rilascio della certificazione di regolarità contributiva anche da parte delle Casse Edili. 
Tale dichiarazione è sempre obbligatoriamente dovuta dalle aziende ed è vincolante ai fini dell’accesso alla riduzione contributiva in argomento.
DENUNCIA DEI LAVORATORI DISABILI

(Ministro del Lavoro, Nota operativa n. 17699 del 12.12.2011)
Anche quest’ anno è stato prorogata al 15 febbraio la scadenza dell’ invio del Prospetto Informativo disabili da parte dei datori di lavoro pubblici e privati (scadenza solitamente prevista per il 31 gennaio).

L’ invio dovrà avvenire esclusivamente in via telematica adottando i nuovi Standard del Sistema Informatico relativamente al Prospetto Informativo, unico per tutto il territorio nazionale e sostitutivo di ogni altro precedente modello, che il Ministero del Lavoro ha reso operativo dal 10 gennaio alla luce delle recenti novità introdotte dalla L. 92/2012 (c.d. Riforma Fornero).

Dal momento che la norma in esame non fissa un preciso momento per il calcolo dell’ organico si continua a far riferimento all’ organico in forza al 31 dicembre dell’ anno precedente così come da sempre previsto dalla L. 68/1999.

Criteri di computo: allo scopo di determinare il numero di lavoratori disabili da assumere sono computabili tutti i lavoratori assunti con contratto di lavoro subordinato con esclusione di: contratti a tempo determinato con durata fino a 6 mesi, soci di cooperative e produzione e lavoro, dirigenti, contratti di inserimento, lavoratori somministrati (non rientrano nel computo né per l’ impresa si somministrazione né per l’ impresa utilizzatrice), lavoratori assunti per attività da svolgersi all’ estero, soggetti impegnati in lavori socialmente utili, apprendisti, contratti di formazione e lavoro e contratti di reinserimento.

I lavoratori assunti con contratto part-time continueranno ad essere computati in proporzione all’ orario effettivamente svolto.
Infine, si ritiene opportuno riportare le sanzioni amministrative in tema di collocamento obbligatorio:

· mancata presentazione del Prospetto Informativo: €. 635,11;

· ogni giorno di ritardo nella presentazione del Prospetto Informativo: €. 30,76;

· mancata assunzione del lavoratore: €. 62,77 per ogni giorno di ritardo.
AGEVOLAZIONE INAIL – MODELLO OT24

(Art. 24 DM 12.12.2000 –INAIL, Nota n. 7625 del 20.10.2011)
Analogamente al passato l’ INAIL continua a premiare i datori di lavoro che eseguono interventi per il miglioramento delle condizioni di sicurezza ed igiene nei luoghi di lavoro, in aggiunta a quelli minimi previsti dalla normativa in materia.

1. Entita’: riduzione del tasso di premio nelle seguenti misure:

	Lavoratori anno
	Riduzione

	Fino a 10
	30%

	Da 11 a 50
	23%

	Da 51 a 100
	18%

	Da 101 a 200
	15%

	Da 201 a 500
	12%

	Oltre 500
	7%


2. Condizioni:

a) devono essere trascorsi due anni dall’ inizio dell’ assicurazione INAIL
b) essere in regola (c.d. pre-requisiti) con gli adempimenti contributivi e assicurativi e con le disposizioni obbligatorie in materia di prevenzione infortuni, sicurezza ed igiene del lavoro.

In particolare, è richiesta 1) l’ applicazione integrale della parte economica e normativa degli accordi e dei contratti collettivi nazionali e regionali, territoriali ed eventualmente aziendali, nonché degli altri obblighi di legge;  2) l’ inesistenza, a carico del datore di lavoro o del dirigente responsabile, di provvedimenti (amministrativi o giurisdizionali) definitivi in ordine alla commissione delle violazioni, in materia di tutela delle condizioni di lavoro e 3) il possesso della regolarità contributiva nei confronti di INAIL e INPS e, per il settore edile, anche delle Casse Edili.
 c) devono essere effettuati ulteriori interventi per migliorare le predette condizioni di sicurezza.

Detti interventi (punto c), devono essere migliorativi rispetto alle condizioni minime già previste dalla normativa in materia di sicurezza (infatti, l’essere in regola con le disposizioni obbligatorie in materia di prevenzione infortuni e sicurezza sul lavoro è una delle condizioni preliminari essenziali per la richiesta di riduzione).

3. Domanda: deve essere presentata apposita istanza alla competente sede territoriale dell’INAIL entro il 28 febbraio 2013.

La domanda deve essere ripetuta ogni anno in relazione agli interventi migliorativi effettuati nell’anno solare precedente. 

Relativamente agli interventi migliorativi, il requisito si intende rispettato se nell’anno solare precedente alla presentazione della domanda (1° gennaio – 31 dicembre 2012) risulta effettuato almeno 1 intervento tra quelli indicati nella sezione A (interventi particolarmente rilevanti), oppure, in alternativa, almeno 3 tra quelli indicati nelle sezioni successive (di cui almeno 1 appartenente alla sezione riferita alla formazione).

4. Perdita della riduzione: Se a seguito della concessione della riduzione, gli organi di vigilanza (che potranno verificare la veridicità di quanto dichiarato nella richiesta del contributo) attestano la mancanza dei requisiti e delle condizioni previste per il riconoscimento della riduzione, la sede INAIL competente procede all’annullamento della riduzione, oltre alla richiesta delle integrazioni dei premi dovuti e all’applicazione delle  vigenti sanzioni.

COEFFICIENTE DI RIVALUTAZIONE DEL T.F.R. 
L’ Istat ha reso noto il coefficiente di rivalutazione del trattamento di fine rapporto relativo al periodo dal 15.11.2012 al 14.12.2012.  Il coefficiente è pari a 2,961538%.
Studio Tozzi & C. S.a.s.
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Documento chiuso in redazione in data 08/01/2013





Il servizio circolari è  prodotto da Zucchetti spa





L’elaborazione dei testi, anche se curata con scrupolosa attenzione, non può comportare specifiche responsabilità per eventuali involontari errori o inesattezze.





La riproduzione, in tutto o in parte, nonché ogni altra forma di diffusione della presente circolare, è consentita purché accompagnata dall'indicazione della società produttrice.
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